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x. LETTINO. POLITICO 


biamo già accennato allo discus- 
ti della stampa russa intorno al 
Iasferimento della caj 
a Mosca. Queste 
scors_ completamente finito, E 
s;xtzn0 importanza dal fatto cho si 
Alessandro INT a 
» verso la politica del partito 
+ dall’essoro gli organi di questo 
caldi sostenitori del tra- 
Fimento. Alla testa della crociata, 
rodi chiamare la propaganda 
sote della città santa dell'impero 
sue, vi è la Gazzetta di Mosca © Ja 
che esprimono il pensiero del 
‘regali moscoviti. Questi due gior- 
Li feveniano ogni giorno nuovi ar- 
sti in favore della loro tesi. A 
obarga lo ezar. sarà sempre cir- 
ito di nomici che minacceranno 
sn vila, mentre a Mosca sarà n=. 
abilo în mezzo alsuo fedele po- 
‘1 pobblicisti moscoviti dimenti» 
serd, che uno dei più terribili 
alla vita dello czar fu ap- 
ella città santa. Inoltre 
go è il ricettacolo di tatti i vizi 
generatore dello spirito buroera- 
fhe fece lanto male alla Rus 
solo mezzo alto a guarire il gorerno 
cotesto vizio è il suo trasferimento 
1 Mosca, Nell’ ambiente di Mosca gli 
perderanno i loro difetti e 
alla felicità della 


tssa comone coi giornali di Mosca, 
atta la stampa di Pietroburgo è di 
pacezio di questa propaganda @ con- 
fila rivamente gli argomenti degli av- 
oo essendovi ancora stato alcun 
atto caratteristici che segni la politica 
la! muovo regno, nè essendovi spe- 
di vederne alcuno finchè durorà 
» rosi diro Îl lutto della Corte, l'o- 
zone pubblica in Russia cerca di 
ioni dai fatterelli più pio- 
Gli av 
menti, per esempio, fatti ad 
a giornali per essersi dichiarati in 
costituzionale, parvero di cattivo 
zero al partito liberale e furono 
tarditi pressochè come indizio di 
ne. È corto spiacevole che in un 
sato così critico ed in cui sarebbe 
sentire tutte le opinioni, si 
la cuffia del silenzio alla stampa 
sa questione così vitale e lo sì 
èsea di discutere il solo rimedio 
« petrebbe forse risanare la Russ 
questa proibizione non signi 
cho si voglia adottare il 
‘e che Alessandro III neo ab- 
2 mente di concedere le libertà 
in Russia s' 
ione dell'o- 
pazione dei contain’, in quella 
: promulgazione delle 1aggi sopra 
sampa, # in altre simili, che i) go- 
relè meditava una riforn:*; 
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1 un concerto dato dalle Loro 
3 al palazzo reale che ser Fr>' 
" «be l'ucrasione di rivedere Ro- 


ora in mezzo ad un gruppo 
, distinta fra tutti per 
di aspetto e di contegno 
tatto diversa dalla sua condizi 


i gost 
diri delie css. 


“tre persone dinanzi a coi 
Peeatars, la stoffa era di set 
% del solito. Ma non avea 
‘ento che un mazzo di fiorì, 
Artaro 
2 fori ell'era sempre riccamente 
RIO : la ana predilezione per‘ essi 
“leq nota è i suoi amici paresn 
S"*giare l'uno con l'altro nella loro 


allora appunto viotava severamento alla 
stampa qualunque’ discussione sopra 
l'argomento. 

I predetti avvartimeoti. furono 
guiti da un provvedimento ancora più 
severo che colpì la Gazzetta russa di 

articolo avendo 


gli editori diesso furono de- 
feriti ai tribunali. Il 
lungo tempo perduto 
procedura. Quindi l'invocazione del 

dizio del tribunale produsse in R 
sia una favorevole impressione. Vi si 
volle vedere un segno del ritorno della 
legalità e dol desiderio di sostituire 
alle sentenze srbitrario dell'ammi 
strazione i procedimenti regolari della 
giustizia. Onde In notizia fu accolta 
con allegrezza. Per tal guisa 

Ila reazione sono contrabi 


rale avviamento del governo. Osser- 
remo, inoltre, che fu eziandio molto 


vizio. La sua nomina eccitò tanto pi 
l'attenzione del pubblico in quanto che 
la si cons non a torto, come 
uno afregio al ministero della marina 
® segnatamente al suo capo il gran- 
duca Costantino. 
————— rr .1.1 
DOPO IL VOTO 
La Camera ha condannato con un 
solenne voto il ministero, e già la 
stampa ministeriale si affatica ad atto- 
nvare le conseguenze della sentenza. 
Ne abbiamo una prova nell'articolo 
pubblicato dal Dirif!o immediatamente 
dopo la seduta. Si direbbo quasi che 
gli amici del gabinetto prevedevano la 
sconfitta e che quell'articolo fu prepa- 
rato prima che il risultato del voto 
fosse conosciuto. 
La stampa ministeriale vorrebbe far 
credere ch'è stato colpito soltanto l'on. 
Cairoli @ che i suci colleghi godono 
tutti una florida salute. Quindi la «o 
lozione più logica, più naturale della 
crisi è, a loro avviso, la ricostituzione 
del gabinetto demissionario, escluso 
l'on, Cairoli. Il miglior modo di uscir 
d'imbarazzo, dicuno essi, si è di 
dare all'on. Depretis l’incarico di for= 
mare il nuovo ministero. La parola 
d'ordine è, dunque, d'indirizzaro l'o- 
pinione pubblica per questa via. 
Noi non vogliamo pregiudicare le 
deliberazioni della Corona. Soltanto ci 
pare che i giornali testò accennati 
rendano un cattivo servizio alla cosa 
pubblica e che il loro linguaggio, se 
conviene agl'interessi del partit», se- 
eresea, d'altro canto, le difficoltà della 
situazioni 

Che cosa significherebbe una con- 


=_= 


ansietà di soddisfare (ale sua predile- 
zione. 

ella non osava mai di portare 
in pubblico nessun marzolino tranne 
quelli offertil dal giovane italiano: 
sapeva che lasciando a parte i suoi per 
qualche altro, arrehbe poco men che 
spezzato il suo cuore. 


cere rimasto, l'unico raggio di sole 
che illuminasse per un istante il suo 
mesto aspetto, il recare il mazzolino 
di fiori tutte le mattine al suo uscio 
e poter talvolta offrieglielo colle pro- 
prie mani 

Egli osserrava il suo sorriso quando 
riceveva il dono, accoglieva con eb- 
brezza ogni sua parola di ringra 
mento, ogni suo sguardo affettuoso ... 
allora, per un istante, i suoi occhi 
riscquistavano splendore, la sua pal 
lida faccia si tingeva di alquanto 


colore. ; 
Era molto interes- 


l'osservare quella 
Narrava tutta 
voa storia di emozioni troppo forti, 


iropno prepotenti per la pace. dell'a- 


nimo suo. bea 
iolli, cui il successo di tutte le 


imprese melteva di buon umore, 

igido nella sua 

proibizione che Arturo visitamse Ro- 

salia; ed anche in grazia al dovere 

della sua professione che rendeva ne- 

cessario che sì incontrassero, ciò se 
guiva più di frequente. 

°° Codesto sarebbe stato una sorgente 


LOPI 


NIONI 


Giornale Quetidiano 


ra infli‘ta solamente al ministro degli 
affari esteri ? Si accrediterebbe, sorra- 
tutto, all’estero l'opinione che la causa 
principala della prosente crisi sia stata 
la questione di Tunisi @ che la Ca- 
mera italiana abbia volato fare una di- 


La quo. 
stione di Tunisi fu male condotta dal 
nostro governo, ma è nulla pi 
goccia d'acqua che fa traboccare il 
vaso. Tanl'è vero che il preseo il Par 
lamento sono concordi nel volere che 
— pur tutelando la nostra di 
le nostre ragioni — si restituisca la 
calma agli animi © si eviti qualun- 
que complicazione. Si è preso oeca- 
sione dall' incidente tunisino per e- 
saminare lo stato generale dello no- 
atre relazioni coll'estoro e si è visto 
che non sono soddisfacenti, Molto 
viamente si è prevenuto il pericolo di 
un'aspra discussione, ma il voto d'ieri 
compronde tutta quanta la politica m 
stora, poichè il fatto di Tunisi, non 
gravissimo per se stesso, lo è invece 
perchè rivela una condizione deplore- 
volo di cose, proveniente da una lunga 
serie di errori che convien correggere. 

rengono al pelline e ciò 
accade è, per così dire, il 


politica e- 
stora dalla cattiva politica interna. 
Come si può affermare, pertanto, che 

voto della Camera non ha colpito 
un intero sistema, un intero indirizzo, 
ma solo la persona di un ministro per 
un fatto speciale? 

Noi preghiamo gli amini del caduto 
ministero di badar bene a ciò che sci 
vono, Conviene guardarsi dal restrin- 
gore e limitare soverchiamente la con- 
troversia che ha dato luogo al voto di 

. Quanto più, invece, ne allarghe- 
remo i confini, quanto più chiaramente 
dimostreremo che la Camera non ha 
inteso di esagerare l'importanza della 
questione tunisina, ma ne ha preso 

6 per rimettere in carreg- 
{a tutta la nostra politica estera e 
fo più sarà facile trovare 
una soluzione che non susclti all'estero 
giuste diffidonze. 
deve accreditar il sospetto 
che la Camera altro scopo non abbia 
avuto che di punire on. Cairoli per l'in- 
gresso delle truppe francesi nel terri- 
torio della reggenza. No; il voto e- 
sprime un altro concetto, vale a dire 
che la Camera è malcontenta di tutto 
il ministero e domanda che si governi 
# si amministri diversamente. 

Questa è la verità; si abbia il co- 
raggio di riconoscerla e confessarla. 
Non facciamo questione di persone; 


di piacero reale per Rosalia, la quale 
realmente provava l'amore di una so- 
rolla per Arturo; ma eravi nel conte- 
gno di lui talvolia un non 50 che da 
costringerì: non gli dimostrar per 
intero l'affezione che provava: ell 
costretta n pesare ogni frase, ogni 
parola per tema di dir troppo o 
roppo poco; tanto era grande li 
suscettività e sì agitato egli era in sua 
presenza. 

Egli si faceva sempre più magro e 
più pallido, smarrito era lo sguardo 
degli occhi infossati, tranne che a volte 
lanciavano un'occhiata di sospetto che 
mi dava pona osservare. 

Sfortunato giovanotto! Di giorno in 
giorno il suo amora si facea più vio- 
lento a tanto più terribile era la femma 
in quanto di giorno in giorno egli per- 
deva ogni speranza. Îo lo scorgero 
fissare con una specio di pertinacia ge- 
losa tutti coloro che presumevano con- 
templarla con occhio d'interesse ape- 

iale. Io provavo sempre un terribile 
presentimento quando riflet'ero al come 
tutto ciò poteva finire; e il mio timore 
cressora osserrando la rautazione ave 
venuta in tutto l' assar suo! 

Ei non era più in istato da potergli 
ragionare, S'io gli parlavo com'ero 

e l'addiatro, ai m'interro! 
to l si mialerro 
pera con impazienti, dicendo : 

— Latciatemi stare, lasciatemi staro; 
io sono un miserabile, Non isprecat 
le vostro parole, per quanto possan 
esser rose, con mi 

Rosella che avrebbe mollo deside- 


appunto per ci mo affinchè 
non si sbagli ad arte la diagnosi per 
aver la poco invidiabile soddisfazione 
proporre rimedi che sggraverebbero 
il male. La ricetta del Diritto ha fatto 
cattiva prova altra volta. So si pro- 


LA SAGGEZZA POLITICA 
DEI. SENATO 


A coloro che lo accusavano di non 
desiderare le riforme o di subirle a 
forza, il Senato ha risposto da parec- 
chi anni in modo alto e degno. E an- 
che oggidì ci si è presa una di quelle 
vendette, che acquistano veramente bel- 
l'onore. Ieri tutti sentivano | 


il Senato avesse continuata la discus 
sione del corso forzoso si sarebbe tro. 
vato oggi di fronte a un ministero di- 
missionario, che avrebbe dovuto so- 

ndere,do discussioni, perchè costitu- 


zionalmente incapace di assumere im- | 


pegni in nome del governo. Il Senato 
ha compreso questa situazione delicata 
e, nonostante la necessità che pre» 
meva parecchi senatori a fare osser- 

rovocare chiari. 
menti e impegni dal governo, ognuno 
ha compreso l'alto dovere di troncare 
gl'indugi. L'egregio relatore della legge 
per l'abolizione del corso forzoso, che 


golare maestria, si è chiuso in un silen- 

io pieno di patriottismo. Una sola cosa 
ha detto. Ricordando quel Granville 
appartenente al gabinetto inglese, che 


ebbe la sventura di introdurre il corso ! 


forzoso , e cooperò poscia ad abolirlo, 
evocò al Senato l'immagine di Antoni: 
Scialoia ! 

Chi ebbe la grande ventura di en- 
noscere quel caro e venerato mae- 
stro, di apprezzarlo, di amarlo nell'in- 
timità della 
quanto la sua alta coscionza fosse tur- 
bota dal provvedimento durissimo a cui 
dovette associare il suo nome. Gli 
vessero detto nel maggio dol 4806 di 

incontro alla morte, sfidando lo 
straniero, sarebbe stato meno triste di 
dover porre fl suo nome sotto il de 
creto che ha introdotto il corso for- 
20s0. E appena finita la guerra avrebbe 
dovuta toglierlo, e se avesse continuato 
a reggere lo finanze dello Stato, prim 
che la malattia del corso forzoso di 
venisse organica, avrebbe sicuramente 
posto ad effetto il suo disegno. 

Tutto ciò dirà di Ini la storia non 
bugiarda, che glorificherà queste grandi 
figure del nostro risorgimento, alla cui 
auraola non mancarono neppure le 
persecuzioni che fanno più eccelsi 
servigi resi alla patria. 

N senatore Lampertico con una sì- 
lusione degna di lui, che aveva tanto 


pena con sostituire a quelli 
Jui alcuno de' più splendi 
di cui sì largamente la provce- 
deva la sollecitudine di coloro che de- 
sideravano riuscirlo graditi, Ed ora 
con un mesto piacere, che ella pur 
troppo bano leggeva sul suo viso ch'ei 
la vedeva ornata de'suoi doni : a volte 
una semplice rosa bianca, rivaleggiante 
di candore col suo bel seno. 

Ed oh! era un’estasi per lui il vo- 
derla aspiraro il dolco profuma de'fori 
che tonea ia mano | Era a lui, almeno, 
oh'ella concedeva quella distinzione e 
per l'innamorato giovano tale idea, per 
quanto frivola, poteva meritara il nome 
di gioia. 

Nella sera del concerto al Pala, 
Arturo faceva parto egli pure degli 
esecutori. In generale, egli era chia- 
mato a cantare con Rosalia, perchè 
non mai le loro voci attingerano, pi 
perfezione di quando songrapa uni 
Figri alcun: cho di particolament 
traente pel pubblico nel vederli 
sieme. 

Strano a dirsi, eravi una tal quale 

Omipuanza tra Toro, Il tipo di Rosalia 

a piuttosto forestiero; i suoi occhi © 
suoi capelli eran sì neri che non ave*m, 
gran cosa del genere di he" cyya par 
ticolare alla irigiesi. Avrebbero potuto 
4 facilmente scambiarsi per fratello © 

sorella, il ch produceva sulla scena 


domestica, bn sapeva | 


A Parigi, 
Londra, 
Lo lettere 0 | reclami 
dell Gioroala, — 


Riebinmi 
sotto qui 


all'Ammme Havas, rue Mitre Dame des 
Dacase Davima nr Conr., 1, Pina Lane, Comuil 


devono sinere inviati franehi all'Amministrazione 


‘Non si restituissone | mazceeritti. 
essa d'indirizzo derote avere unita le 
ren faseia La corse 


Fer gli annunsi rivolgere! aschusivamente all'Apeizia d’Anoenzi se 
giornata L'Oriniona, via del Beminario, 87, pianterreno HOMA. 


| sm rato © amato lo Scialoja, con la 
breviloquenza dell'affetto accennò a 
questo pensioro che lo Scialoja avrebbe 
dovuto como il Granville cooperare 
all’ abolizione del corso forzoso. Ma 
la morte ha rapito lui come tanti 
{ altei prodi, alla patria, quando erano 
aneora nel fiore degli anni, quasi 
| consunti dal fuoco del loro ingegno e 
| delle opere straordinario compiule in 
! così breve tempo. Generazione d'aroi, 
di titani, di genii, cho attende in- 
| darno forse i degni successori ! 
I Intanto il Senato, che coltiva queste 
nobili tradizioni, ha mostrato ieri che 
custode del pareggio è anche il custode 
dolle riforme segaci, assennate e pra- 
tiche. E il ministro delle finanze, Ma- 
gliani, che ebbe il marito di condurre 
a tormino questa grande riforma, dure 
aver sentito una somma gratitudine 
per quell’eccelso Consesso, che gli per- 
metteva di porre il suo nome sotto 
l'atto che gli appartiene, ma di 
cuzione sarà più difficile che il disegno. 
E il paese, il quale ha mostrato di vo- 
| ler l'abolizione del corso forzoso quanto 
pregia la dignità della condotta nella 
politica estera, avrà appreso con dop- 
pia soddisfazione che è compiuta le- 
gislatiramente la riforma dell'aboli- 
zione del corso forzoso, a cui non ha 
contrastato îl varco una crisi resa no- 
cessaria dalla tutela dei nostri diritti 
e da altro supremo ragioni. 


Lettere da Napoli 

(Corrispondenza particolare dell'Opimione) 
i Napoli, 7 aprile 
Qui, salvo l'esasporazione prodotta da- 

di Tunisi, non c'è nulla che 

valga Ja pona di essere riferito, Al muni- 

! cipio si lavora pel pareggio del bilancio, 

6 sabato si riunirà la Giunta sotto la pre- 

sidenza dell'on. sindaco cho è tornata ieri 
da Vico. 

Jorsera, in via Principossa Margherita, è 
| stito vittima di un'aggressione il padro 
del bravo maestro Camillo de Nardis, che 
| woi avete avuto agio di apprezzare a Ro- 
ma, Il sig. Flavio do Nardis, dopo esser 
stato derubato dell'orologio, che gli fu vio- 

mento strappato da ladri ignoti, cbbo 
la clavicola destra rotta da un colpo di 
rivoltella, tiratogli a bruciapelo da un 
compare degl’ig 
agio di svignarsoli 
che non si vide sul luogo nò ui 
nò un carabiniere, 

La compagnia Cuniberti 
santo il suo corso di reci 
Prima di partiro, rappresonterà ancora: 
Bice di L. Marenco, /! primo dolore di 

re e La mammina 


Stasera, al Bellini, comincerà la soria 
di tro recite della Sonnambula la prima 
donna signora Emma Nevada, di cui i gior. 
nali di Livorno e di Firenze ci banno detto 
mirabilia. Le sersn compagni Îl tenora 
Cantoni © il basso Berti 


un effotto cho Gabrielli non disprez- 
u 

Artaro, al solito, si mise nel posto 
vicino a Rosalia quanto più gli era 
possibile, di guisa da poterla vedere 
senza verun impedimento : @ în quella 
contemplazione appunto s' immergora 
con un sentimento quasi vicino alla 
felicità quando scorsa gli occhi di ser 
Frangesco intenti a bearsi del mede- 
simo oggetto. 

Quella vista dovea essere come una 
scossa elettrica all’im) oso giovane 
® Rosalia cho s'avvido dell' impros- 
sione ierribile da lui provata, rimase 
oltro modo inquieta e agitata ; ella pa- 
ventò di vederlo commettere lì per ll 
alcun atto terribile. 

Tutto ciò che potò fare sì fu di chia- 
marlo a lei 0 con parlargli con dol- 
coma © lodare i fiori, 0 far dello os- 
ervazioni sul loro duetto, cercare di 
calmarlo © distrarre la zia monto da 
quel tristo corso d'idee. Ma ella ins 
stette mollo sul terrore recatole da 

mella vista © chiesa il mio parere su 
ciò che sarebbo meglio di fara, sog 
giungendo che spesso il terroro di ciò 
ch'ei potrebbe commettero la rendeva 
sì tremante cha a mala pena lo 
sciva di eseguire il proprio compito. 

Quella serata "x un varo trionfo per 

altri sentimenti non l'a- 
ell'avria potuto lasciare, 
le soglie reali, orgogliosa e felice. 

Ella cantò meglio che mai perchè 
il premio le stava dinan e 
negli sguardi de'suoi 


SENATO DEL REGNO 
Presidenza del prosidento Terekte, 
Tornata doll'8 aprilo. 


La seduta è aperta alle 2 45 collo n= 
formalità. 

Si dà lettura del processo verbale dolla 
tornata antecedonte, che è approvato, 

mascarte ricorda como in quest'snno 
avrà luogo un Congresso goologico in Bo 
logna e cho la Camera doi deputati ap: 
provò un sussidio di 40 mila liro, perché 
l'Italia possa far buona mostra di sè. 

Chiodo cho il Senato, essendo pronta a 
Relazione, discuta e voti subito questo pro. 
gotto di legge. 

Il Senato appro' 

uannami (rolztoro) dà lettura della 
Relazione. 

Nessuno prendendo la parola, trattandosi. 
di articolo unieo, osso verrà votato. 


per la Giunta 
d'inchiesta sulla marina mercantile 

La urne rimangono aperte. 

Si procedo alla discussione del progetti 
di leggo sul riordinamen 


fa alcune raccomandazioni sul 
l'art. 28, Oaserva che vi sono doi gravi 
inconvenienti nell'ordinamento delle guare 
dio di Gnansa. 


Si approva senza diseussiono l'art. 29 ed 
ultimo. 
Sulla tabella 1 anvessaal progetto di]e; 
il senatore Scalini raccomanda di ti 
conto del grave servizio © dei continui sa- 
eri li il eorpo doganale si espone, 
cavantini. Questa leggo porla un onora 
di 4,700,000 al bilancio: ebiade al ministro 
dallo finanze ne si è pensato di coordinare 
4 questo miglioramento il! miglioramento 
degli altri corpi consimili come guerdio di 
pubblica 
le fivanzo) rin 
sponde all'on. Cavallini che provvodimento 
più urgento era di migliora: 
zione dello guardio dogana) 
tri li altri corpi 
id sarà possibile. 
prevemento all'on, Sealîn 
dà lettura della tabella 


L'intero progetto di leggo sarà votato a 
scrutinio segreto. 

Si procede al 
di leggo por di 
ficati ipotecari, 

Nessuno chiedendo la parola nò sulla 
discussione generale, nè su quella spociala, 
trattandosi di articolo unico, Il progatto di 
legga verrà votato a serutinio segreto; 


————_ ————T_—» 


Belmonte erano tra g] 
Geltrudo fece in 


discussione dol progelto 
posizioni relativa a_certi= 


lady Relmonto sedova presso alla 
regina 6 osservava con éompincenza 
l'effetto che la bellezza della voce @ 
dell'aspetto della sua protetta facevano 
«a quella, 
Com'ell'ebbo terminato il duetto, En 
che era vicino al pianoforte ed 
avea ascoltato con estasi ogni dolce 
nota che usciva dalle suo labbra, s'ao- 
costò a Rosalia e, porgendole il brae- 
io, la condasse presso allo suo so- 
relle che lo focero posto tra loro. 
Sua Maestà che seguiva puro col- 
l'occhio tutte )e mosse della nostra 
ervina, si volse alla marchesa dimo= 
strando qualche sorpresa dell'intimità 
che passava tra la sua famiglia o la 
cantante. 
Ciò offerse alla signora Belmonte 
l'opportunità di riferire alla regina 
ogni pasticolare relativo a Rosalia della 
malo traociò brevemente la storia. 
Niun cuor fu mai più desto a sensi 
generosi di quella nostre, graziosa so- 
vrana che ascoltò »lfabilmente la some 
plice istoria @ all'ultimo espresso a 
lady Belmoito il desiderio che Rosalia 
lo fos" presentata. La signora obbedì 
#Piito con gioia ed orgoglio : oll'a bem 
sapeva quanto meritasse la sua pro» 
tetta tale onore © nperava che aves- 
effetto salutare. sullo’ spirito 


(Orti) 


BL procedo allo si 

wazs. proclama il resultato della vo- 
tazione sul progetto di legge per concorso 
dello Stato sì Congresso geologico di Bo- 
logna nell'anno 1881. 

‘Senatori votanti 07 — Favorsvoli 87 
— Contrari 10. Il Senato approva. 

Dà lettura di duo mesuggi del pro 
dento della Camera che invia sl Senato 
duo progetti di loggo d'iniziativa della Ca- 
mera, approvati nella tornata di ieri, por 
aggrugazione dol cumuno di Terai, in pro- 
vincia di Chieti, al circonsario di Ci 
Bordino, e por la costituzione della pre- 

incia di Como. 

impati o pre 

Si procedo all'ultimo progetto ineeritto 
nell'ordine del giorno d'oggi sullo impor- 
tazioni od espértazioni temporanee, 

rticolo unico. 


riazioni temporanoe colla p 
tariffa doganali 0 passa sl- 
l'ordine del giorno. » 
mentimi svolgo alcuno cousile 
tra i rumori del Sî 
‘pmus. Protraondosi la 
questo prozelto di legge crei 
di rimetterlo ad un'altra tornata. 
pollo somale per la 
io segreto dei 
getti di logge oggi dis-ussi 
Lo urne rimangeno aporte, 
camera (presidento del Cons'glio) an- 
al Senato cho il mivistero, in se 
gaito al voto di ieri della Camora elativa, 
a rassozato le suo dimissioni vello mani 
il qualo si è riservato di 
ero. Li mivistero resterà futanto al 
yosto rigo degli fari e per 
il mantenimento dol buoa ordine. 
Una voce dalla tribuna privata: Mi di- 
spiace cho S. N. il Ro lo abbia accettato? 
ori, lari; il presidznto richiama al- 


proclama che il solo senstore 
botti ebbe la maggioranza dei voti 
nella votazione por la nomina di cinque 
membri por ln Giunta d'inchiesta sul 
ina mercantile. 
indo la discussione della legge 
stà sospesa. 
miasomana difendo il prozetto di lege. 
iusama (ministro) combatto lo ol 
1 progetto, dizmostrandono l'un 
a l'opportunità. 
‘meess replica brovemento © ritira l'or- 
dino del giorno, 
È approvato il progetto. 
encemto proslima îl risulteto dei pro- 
getti vota 
a) Riordinamento del corpo delle guar= 
dia dogunali: 
Senatori votanti 90 — Favorevoli 80 — 
Contrari 10, 11 Senato spprov 
5) Disposizioni relativi aî certificati 
ipotecari 
‘Sutori votanti 99 — Favorevoli 
Goatrari 7. Il Senato approva, 
tazione «alle importazioni ed e«por- 
rinuoverà in una 
mato più 
in numero. 
La seduta è sciolta a ora 0 10. 
Domani il S«nato si riunirà in Comitato 
segteto per la discossione del bilancio in- 
terno. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta dll'S aprile 
(109 delta Sessione) 
Presidenza del presidente 
La soduta è aporta a oro 2 10 pome» 
Moiy 
‘oviccrezi (segretario) leggo Îl pro- 
cesso verbale della seduta precedente. 


reatmi, 
wars dichiarano che, 
presonti, avrabbero votato in faroro della 
proposta Zananie! 
menta, 

prvatecetti dichiarano che avrublero 
votato contro. 

‘mass. comunica una lettera, colla quale 
il deputato Pacolli dichiara c 
atato presento nolla seduta dî i 
votato in favor della proposta Zanardelli. 
(1 processo verbalo è approvato). 

converte domanda l'urgenza della pa- 
tizfono n° 2500, colla quale le Giunte mu- 
nicipali di Piebbico @ di Acquelsgna chie- 
dono che sia insaritta nel disegno di leggo 
per opero siradali la strada di Città di 
Cartello alla strada nazionalo gi Fossom- 
brom 

maccamani (mibistro dei lavori pub 
blici), presenta un disegno di legee per 
concessione di appalto per il trasporto di 
oarbone fossilo occorronta allo strade fer= 
rato od alla marinoria da guerra; ed una 
Relazione suzione della legge 24 
dicombro 1879, n° 510), relativa all'eso- 
suzione di opere pie. 

mamiani proga ii prosidente di pren» 
doro atto della sua istanza che nell'ordina 
del giorno sia inscritta con precedonza 
la discussione dolia mozione da lui pre. 
sentata ieri l'altro, non avendo la Camera 
approvato la sospensiva. 

mmzs. Dopo la dichiarazione fatta dal 
governo, non credetta ieri di potsrman= 
tenere all'ordino del giorno quella mo- 


mamzami ritieno cho prima di cono- 
score le determi. i del governo, la di- 
scussione della sua mozione rimanga im- 
progiudicata. 

mus. avverto che l’obbiezione potera 
cusoro fatta ieri sera, quando vanno letto 
l'ordine del giorno. Dichiara nuovamente 
dhe, finedè, non si conoscano le risolu- 
zio del governo, le Camera non può im 
prendere una discussione sull'argomento 
(Approvazioni). 


marmerse (ministro dell interno) n 
nuncia che il presidento del Consiglio tro- 
vasi ora presso & ML, è che si recherà 
subito dopo alla Camora por comunicarlene 
lo risoluzioni. 

Jam si riserra di domandaro di 
ioni ehe ferd il 


(La proposta è approva"a) 
La seluta e sonpesa allo oro 2 35 è 
presa alla 3 {5. 
dol Consiglio). (Se- 


M. il Re, che si è riservato di far co- 
noscero la sua risoluzioni. ln attesa dei 
quali il ministero rimano al post». per il 
disbrigo Negli affari © per il mantenimento 
dell'ordino. Proga la Camera fratt 
quando lo creda opportavo, 
diso ssiona dei disegni di leg: 
amministrativo, che sono all'ori 


wi si riserva di p 
«ua mozione sia massa all'ordino dol giorno. 


Zanardelli, so 
seduta d'i 


Comprende che il ministero è di 
rio o perciò non ha più valoro politico 
{Mormorio al coutro); ma, considerata la 


d'ordino amministrativo, pr 
Camera a consentire che sia svolta 
ragione di convenienza non 
as sato prima l'interrogazione 
dell'on. quale egli chiedo 
so sia voro intenzione di to- 
gliero l'approdo dei piroscafi che fonno il 
]a valigia dello Indio da Brin« 
in altra città. 
na (ministro dei lavori pub 
va cho può rispondero subito 
srmare che sÌ fovorno riesco com-= 
sta notizi 
isfattinsimo della ri- 
privata gli dette quella 
mori). 
abbastanza costitu= 
Non ame 
imministra= 


sposti 
comunicazione (I 
cmispi non 


tivo o non amministrati» stessi ron 
soconti amministrativi, iscriiti a”l'ordize 
del gioroo, baono caratter» emineat«mente 
litico 
Foarmera (minisiro do la 
costanzo, cen ua mialstero dimiv- 
gionario, si sono Ziscussi persino i 
provia la dichiarsziono che i voti lla 
Camera non avrebbaro potuto avers carat» 
tore politico Ciò non tozito ch 
‘questione pelitisa, potrobbosi sospen» 
deto ogni deliberazione. 
cminva. TI fatto necemiato dal ministro 
lerno avvenno nel 4877, ma allora 
pià l'onorevole dopatato Îl 
caricato di comporre il minister 
per conseguenza dovanti alla Csmera vn 
domo politico, (Oh! ch! al Centro) È 
cosi, e poco vale il tumaltusro, (Rumori) 
smua. invita l'on. Crispi a spiogaro lo 
suo parole. 
» trova atrani i rumori della folla 
ul centro. (Nuovi rumori) 
nvita nuovamente l'on. Crispi a 
vi la folla, 


spiegare questa parola. Noi 
ma colleghi. 

4. Folla perchè sono riuniti in- 
siomo. 

Egli non fa proposta; ha dichi 
sua opinione; lasciorà che gli altri fa 
quello ehe eredono meglio; si limita a pro- 
tosta 

‘mtesa ricorda la sua interpellanza sul 
dazi d'introduzione in Francia, quantunque 
non possa dire sa abbia carattere ammini» 
strativo 0 politico, (Ol 1 0h!) 

Domanda quindi alla Camera e al mi 
nistero so vogliono eoncederglieno lo svol» 
gimento. 

mi (ministro d'agricoltora  com- 
mereio) lo prega d'attendero il momento 
opportuno, non essendo ova il ministero in 
condizione ili assistere allo svolgimento di 
questa interpollane», 

La Casera delibera di diseatere i pro- 


ato la 


ri fossero stati presenti, 
vrebbero votato in favore della prop 
Zanardelli. 

mesrcem dichia 
contro. 

monnowano propone d'invertiro l'or- 
diva del ziorno, anteponeado alle altre laggi 
quella sullo costruzioni atradali ed idrauli» 


cho avrebbe votato 


(uinistro) dichiara di tro 
sarai agli ordini della Camera ; ma quella 

logga imponondo al ministro impegni che 
foreo non potrebbe prendero nello. condi» 
zioni attuali, non crede che esso possa con- 
siderarsi d'indole puramento smministrativa, 

mo: Una proposta finanziaria della 
più alta importanza si contieno in quella 
Jegre, epperò ba veramento corattero po= 
litico. 

momnonamo ritira la sua proposta. 
(Molti doputati escono dll'aula). 

mmes, Si proceda allo svolgimento dele 
V'ordino del giorno. 

Sonza osservazioni el approvano i dus 
progetti di leggo concernenti i resoconti 

ivi dol 4877 0 1878. 

Si piocede alla votazione a scrutinio se 
greto dei duo progetti di legge. 

Risaltato dalla votaziono : 

4. Resoconto del 4877. 

Presenti e votanti 249 — Maggioranza 
125 — Voti favorevoli 245 — Voti con- 
trari 34. La Camera approva. 

2, Rosoconto del 187 

Pramgpii è volanti 248 — Maggioranza 


125 — Veti favorevoli 215 — Voti con- 
trari 29. La Camera approva. 

La sduta è nciolta alla oro 5. 

Domani soduta alle 2. 


ROMA 


Tre etaite. — A) tocso di iori il pri 
cipo Carlo di Prassia si reeò al Quiri 
in udienza privata, fu ricevuto da 
SAL Ri 
Un'orn dopo S. M_il Ro g} redaya al- 
In piazza. dol: Tritone, 
ja al principe Corlo 
Prussia, 

AI ritorno S. M. il Re si rocava a 
Sciarra, sul. Gianicolo © visitava il gran- 
duca Paolo di Ri 

Bnuchette e funerale, — 
allo 5 pom. è porto fun 
hrs della salma dell'arcivescovo di Ca- 


religione accompi 
piazza Rustisuccì alla chiesa di 
chele 
— ll principa di Tomo, 
Società geografica, detti 
paiazzo, an lanchetto 
Bianoti. 
ot. geografica ed altri 
ragguanlovoli. personag; 
Per Casmnicciole. 
della stampa, in unione 
di patronato, è iavita 
cha avrà luogo oggi 
pomoridiana, nella residenza 5 
del giorno 
onto morale della Commissione 
dello festa al Costanzi — 2. Re- 
soconto finanziario — 2. Progetto per la 
da farsi coi premi rimasti — 4 
icazioni della Presidenza pel jormine 
da fissare alle operazioni del Comitato 
Fame e fuoco. — Verso l'Aveme 
ì Mascherono, una povera 


nerdi, 8, all'una 
lo, Ecco 


lo guardio, la povoretta fu con- 
dotta a ristorarai în ua prossima osteria. 

— Alla 44 344 di jovisera in via di San 
Bartolomeo de'Vascinari, si manifestò il 
fuoco în una rimessa. ‘Accorsi i vigili, 
spensero l'incendio cho produsse poco 

0. 

La curiosità del pubblico. — Già 
prima cho si aprisse la seduta dolla Ca- 
mora, lo piazze di Montecitorio 0 Colonna 
erano occupate da moltissima gente cu- 
riosa di conossore l'esito della seduta 
d'oggi. Muno mano il numero degli astanti 

dava croscendo o, quando fuita la se= 
dito, è comin lara dei deputati 
ora difieila Îl p 
tutta quolla gonto tenova un conte 
zuitosizsimo , © all’intutto dogno della 
fama cho i romani si sono oramai meri» 


giornata d'ieri furono scontrare 
rienvorato ai dormitori D75 per= 
condotti sgli sspedali 20 malati e 
4 foriti3 2 cani accalappiati. 
Vetora proposta, — Si va stro» 
gho una proposta sarà presentata 
comunale dall' assessore della 
pubblica intrazione per ‘migliorare la cor 
zione degli insegnanti. Quella proposta 
consistarebba nel rendero più frequento il 
numero delle promezioni. Noi accogliamo 
con viva compiacenza questa notizia giao- 
ciò conosciamo quanto tristo sia la con- 
iziono di questa henemorita classe dogli 
impiogati comuuali. E facciamo voti che 
la proposta sia accolta subito ed all'una 
nimità dal Consiglio, Però ci permettiamo 
far voti che essa sia redatta è completata 
in modo cho quelle promozioni vengano 
fatte con serietà o con giustizia. Finora, 
a quanto ci dicono, pochi hanno potuto 
conoscere i criteri siasi proce 
duto dall'uficio d'istruzione in siflatta que- 
ation 
Parto audace. — Moniro una cop- 
ia francese, signora @ signore, visitava 
ieri la Basilica di S. Maria Maggiore, ta 
derubata dol portafoglio, contenente uni 
disoreta somma, che ora nella tasos del 
La signora se pe accorso 


a fuggiro ed a 
tempo, lo guardio di pubblica 
Riafferrato fa messo al sicuro e 
nobbe por un giov 
divo ed pipmonito da un 21 
PT _—————« 

Bollettino Meteorice 
dell'Uftie centrale di Metsorelegia — Rn 

8. Aprile 1881 (ore 8 antim.) 
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CONFERENZA SUL PETRARCA 


Noll'anla della Scuola superiore femmi- 
nile il prof. Luigi Ferri fece l'altroieri, 


gopra 

‘monto stabilito di trattare del 

doi 6 oratori illustri come il Min- 

ghetti od Il Mamiani avevano più volte 

ragionato in quel medesimo luogo, di arte 

0 di artisti, eredetto dover 

L'argoment> trattato non era. porò, meno 

interessante, e il modo con cui fu trattato 
er Jo eso siepi gradito, Il 


p 
mosto del grando cittadino o del restaura» 
tore della coltura, giovandosi dei name 
rosi seritti pubblicati in Italia © fuori so- 
pra il soggatto, inferrogando lo ma op 
© sopratoito È suoi trattati morali e il suo 
vasto spistolario, ossminando lo induzioni 
possono trarre. dalle misure antro» 
zi. mortali doll 


coscienza tà 

trarea. Porocchè solamente essi co ne pos: 

sona far conoscere l'ingegno e Îl carattere. 

Inoltra 2 nei libri che so na soopre il con- 

etto politico del quale il prof. Ferri do- 
cogli avvenimenti è 


tanqu 
rocchi lustri comuni di vita, nondimeno al 
Petrarca corrisponde un mutamento ime 
portante. L'unità pohtica del madioevo è 
spezzata; îl doppio modo di conerotarla 
nel potero cosmopolita del Papa o dell'im- 
peratoro tenuto di i 0 dai Ghibel- 
lini ha perduto il suo prestigio; i signori 
@ lo Repubidiche sifdisputano l'egemonia o 
contrastano per l'equilibrio nell'Italia Ja 
acîuta a so stessa; e questo stato di cose 
non è dominato dal Petrarca, che non ha 
propriamente il gelo politico, ma è cora- 
battuto dal suo patriottismo superior ai 
partiti, e spiega fino ad un certo punto la 
mobilità dolla sua condotta, e non permette 
di chiamarlo nn ingenuo, come fece il Fer- 
ella instabilità de' soci propositi ri- 
mano fermo l'idealo di una patria libora © 
congiunge con quello della 

donns è della colta 
Todicati i tratti più importanti dol con- 
catto storico dell'amore e della donna prima 
del Potrarea, o ascsnnata la differenza che 
tingue quello del poeta d'Arezzo como 
più umano di quello di Dante, l'illustro 

Ila conte 

sforzi dol 


tro gli Averroisti è l'Aristotelismo del 
medio«evo, i sucì studi platonici, Il 500 
amoro alla libertà del pensiero, 


forzato e'infondere uno 
spirito di moralità nel risorgimento delle 
arti © dall'eleganza nello stesso tempo, 
ha combatiato con fermezza le superstizi 
0 l'ipoerisia ; e questo biscgno dell'oguili= 
brio conforme al suo retto senso @ alla 
critica di so stesso, cho è uno dei più no» 
tovoli tratti dol suo carattere, non si smen- 
tisce neppuro in quel suoi trattati 
morali che per certi rispetti lo farebbero 
riguardare come na continuatore del me- 
dicevo, Un’ analisi coscienziosa dol libro 
della Vita solitaria non co lo presonta 
punto come un conobiti, ma come un uma- 
nista filosofo che comprende l'importanza 
del raccoglimento dollo spirito per la sua 
irenerazione iualo e morale, Nel 
libro della sua Confessione o del suo Se- 
creto la virtù del Potrarca è la moralità 
lotta, secondo la bella definizione di 
ant. I suoi combattimenti con so stesso, 
oi conati spesso impotenti, ed il suo 
desiderio sempro risorgento di realizzare 
dealo della vita conforiseono un grande 
teresse allo studio delle suo opere e dell 
sua mente, © lo rendono assai istruttivo 
pet la generazione presento, che non ba an- 
cora compiuto tutt i legittimi dosiderii dei 
più grandi precursori del nostro risorgi- 
mento. 

La dotta e splendida conferenza fa a0- 
colta dall'elotto uditorio con vivi segui di 
soddiatazione e con applausi. 
—___ _—___z 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI ROMA 
CincoLo ETRAORDINARIO 


Pros. comm. Baccelli — P. M. Surra 
dif, Annibaldi, 
Udienza del è aprile. 
L'incendio di via della Fressa, 


Il proprietario di carrorzelle 0 cavalli da 
nolo, Achille Marchetti, tonova in affitto 
nol cortile del palazzo Pulieri in via della 
Preza, n. 70, ia Roma, una scuderia con 
rimessa 0 stallo, Nel luglio del 180 #- 
vendo il Marchetti licenziato uno dei cos 
chieri, prose sl servizio Cenero Cassani. 
Nel periodo di olio ginrni questi si mo- 
atrò al padrone più volto ubriaco, ed a 
sendo rimproverato, il nono giorno da che 

i servizio si licenziò. Due giorni dopo 
ii Casuaui si ripresentò al Marchetti, supe 
plicandolo che lo riprendessa al servizi 
‘@ fa accettato nuovamente con l'obbligo di 
trovarsi all'indomani mattina per tem 
alla soudocia. Eta già scorsa parto dol 
giornata, od il Marchetti non vedendo o 
pariro, socondo il combinato, il Cassani, si 
credò sciolto da ogni impegno cd essen- 
dosi presentato il cocchiere Panella Gio- 
vanni combioò rosolui. 

Attaconto {l cavallo glia botta stava quo 
eil'por ussiri dal cortila quando comparve 
fl Cassani reclamando il suo posto. Il Mar-. 
Ghetti gli rispose ehe avendo agli tardato 
aveva combinato col Panella @ 
4a libertà. Si adinà, protestò il e 
vedendo che il padrone era irremovibile 


© Vedi? ti voglio mandare a terminare co 
quello, » e se ne parti. 

Trascorsi: tre giorni Coseani andò di 
nuoro a raccomandarsi, e Marchetti gli of- 
fersa di entrato al suo servizio come stal- 
lino, lo che fa da lni accettato. 

La sera del 10 agosto, dopo la mezza- 
notto Marchetti, andando a visitaro la seo- 
deria trovò il Cassani ubbriaco © lo invitò 
a ritirarai, quindi uscì. 

Allo 2 ant. Panella ed un altro coschiere 
dopo aver chiuse le porte del cortile si re- 
carono a dorazire lasciando il Cassani sd 
fato sopra la lettiera. 

Non era scorsa mezz'ora che Panella ndi 
del rumore nella stalla ed avredutosi che 
era il Cassani che passeggiava gli chieso 
dove andasso; ma colul non risposa. Inso- 
spettitosi di qualcho caso. Panolla si alzò 

porta del cortile aperta por l'a- 
scita del Canuani si affrettò a rinchiuderla, 
ma fatti pochi per tornare a dome 
miro, vido la stalla che andava in fiamme 
avendo preso fuoco la paglia ed Il fieno 
ivi esistenti, Allo grida di « soccorso, al 
fuoco! » accorsero i vicini, delle gu: 
ed i pompiari; ed in mono di due oro il 
fuoo fu spento, avendo però divorato tutti 

Joffocati duo cavalli producendo 
0 di ciroa liro 1000. 1 sospetti cad» 
doro subito sul Cassani, 


fecoro al ehe veniso condannato in soguito 
al verdetto affermativo del giurati a 10 
ni di reclusione. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


— Nella seduta sogreti nera, Il 
Consiglio comunalo si ocenpò della que- 
del taste Apollo. Fa dapprima di- 

orte dell'im 


il contratto, che con 

pio; e fu adottato il parore dol consu- 
lonto legale avv. Meucci, che lo ritiene 
soiolto, Si preso quindi ad esame la pro- 
posta presentata dagli artisti del teatro A- 
pollo per continuare la corrente stagione 
è fu quasi all'unanimità approvato il: se- 

guento ordino dol giorno: 
< Il Consiglio, approvando l'operato della 
junta cho diokisrò volora intatto lo que» 
ationi di diritto relativo al contratto d'ap- 
pelto, non accettando la proposta collet- 
tiva fatta dagli artisti autorisza la Giunta 
rovvedero alla urgenza del basso 
i artisti secondari più bi- 
he persevori la 


Alla roduta, durata dallo 9 pomeridiani 
all'una dopo la mezzanotte, assistevano 42 
consigli: 


Norizie Inrerwe x Farmi Vari 


Proceme di stampa. — Loggiamo 
nel Progresso di Peru 

< Sappiamo cho il regio procuratore 
nella cnusa intentata contro Îl nostro ce- 
onto per la riproduzione d'u 
tribuita al gonorale 


luogo a procedere ». 
— N.1 Piccolo di Na 


la Capri altri particosari in- 
torno allo scorrimento di seritti socialis 
od agli arrosti fatti in seguito alla sco- 
vorta di quei documenti, 

Dicemmo che in seguito alla perquisi 
ziono fatta in casa del pizzicagnolo de Jo- 
rio, si era proceduto all'arresto dell'eba- 
nista Ferrante Carobusera, ex-sottuffcialo, 


Jorio, 
La cosa parro ridotta a un fatto indivi» 

duale 6 di molto poca importa 

che, oltro degli stampati, nulla 


to ei si assicara, in 
all'istrazione giudiziaria iniziata 
dopo l'arresto di Ferrante Carobusera, il 
larga, Il Carobusera, non sa- 


71 moto avrebbe doruto aszere in senso 


disciplina, henzo la colpa di pretendere 
cho i regolamenti vengano eseguiti alla 
leitora, » 

Pochi mesi or sono, aleuni dei condan- 
nati dell'isola s’immisehiarono in brutti 
fatti, i quali furuno sooverti © i comane 

compagnia trattarono con | 

rezza | soldatl: obo avevano 
quei fatti. 

paro abbia 

jono giudiziaria o amministeativa, comin- 
ciò il malumore, Gli soontenti si raggrup- 
paroro, dicendo che bisognasso finirla, @ 
trovarono che il mezzo migliore per ven= 
dicarsi fosse un movimento politico. Ma 
Lon tatti volevano essere socialisti; c'erano 

che 1 moderati, | quali si contentavano 
d'esvoro semplicemento repubblicani, E così 
ai stabilirono dus circoli, l'una repubbii- 
cano, l'altro socialista, i quali per ora a= 
vrebbero agito di conserva pur mirando a 
scopi div: 

Questi circoli avevano : loro agenti nel- 

erano messi În comunicazion 
Gli amici di Napoli, del resto d'Italia, 
lostero; avevano libri, stampati, nol 


siete dunque, che sì tratti 
‘Sassi più gravo di quel cho patesso. 
L'inchiosta continua. s° 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell 
lita "8 apro 
1. Leggo per l'abolizione del cono 

1080, 

ntituzione 

dello pensioni civili 0 mi 
3. R. decreto cho autori 

di Civitavecchia ad esteniere cao 

consumo. SA 


NOTIZIE ULTIME 


SENATO DEL REGNO 


Si approvarono nella tornata di je; 
quasi senza discussione i seguenti ps 
getti di leggo 
a) Rioedinamento del co 
PER i irc po dell 
3) Disposizio: 
cati ipotecari. 

II senatore Di Brochetti areado sj, 
riportata la maggioranza dei vi | 
votazione per la nomina di cinp 
membri per la Giunta d'inchiest ly 
mariga mercantile si rinnorerà sel 
tornata d'oggi. 

Il presidento del Consiglio scomii 
quindi che il ministero ha rassegna 
le suo dimissioni nelle mani di $,Y 
uR 


relativa ai ceri. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


In principio della tornata di ii 
attendeva la comunicazione nisi, 
dello dimissioni del ministero, x: { 
presidente del Consiglio non er pr. 

quando la tornata fa aper, 
lamiani, in mancanza di. 
cazioni sulle risoluzioni del p. 
osservò che non 

dol giorno la sua mozione. salla p 

tica estera, della qualo la Camens. 

deliborato la discussione, regi. 

gendo il rinvio proposto dall'os. % 
nardol! 

L'osservazione dell'on. Damianit 
deva al riconoscimento del sun dis 
ma evidentemente l'on. presidente ix 
Camera aveva avuto ragione dm 
iscrivere la mozione all'ordine & 
giorno, in seguito alla dichiari 
che dopo il voto di giovedi fece lap 
del gabinetto. 

L'on. ministro dell'interno dik 
che il prosidonte del Consiglio ver 
vera potuto recarsi alla Camera 
principiv di seduta, perchè tratte: 
in conferenza con Sua Maestà ed + 
nunziò che sarebbe, fra poeti > 

i, entrato nell'aul 

L'onor. Chiaves propose h ve 

jone della tornata finchè il revdere 
del Consiglio fosse giunto, e la ner 
aderì a questa proposta. 

Ripresa, dopo mezz'ora, la sel 
il presidente del Consiglio annemà 
che il ministero avea data la dire 
sione e che Sua Maestà s'era risarmò 
di deliberare. 

L'on. ministro aggionse che l 2 
nistero restava al potere pel disbro 
degli affari correnti e per la td 
dell'ordine pubblico, aggiungendo es 
sarebbe stato agli ordini della Cana 
se a questa piaceva discutere prop 
d’indole araministrati 

L'on. Crispi notò che con6m 
nistero dimissionario non potecansif 
discussioni © l'on. ministro dell'*- 
terno ricordò un precedente del 17°. 
sontro_il quale foco nuove osserrit 
l'on. Crispi. 

rd di discute 

i all’ ordine 

giorto @ furono approvati i resti 
amministrativi del 4877 e 1878. 

Oggi la Camera tieno seduta 1 
2 pom. per la discussione dei sese 
progetti: 

Ampliamento del carcere giudi! 
di Regina Coeli in Rom 

Spesa straordinaria pel Congre® 
internazionale di geografia che 
tenuto in Venezia nell'anno cor 

Aggregazione del comune di l® 
sampolo al mandamento di Sta 
detto del Tronto; 

Aggregazione dei comuni di 
inno e Fiumefreddo al mandant® 


prezzo del 
numerose di deputati d'ogni parti = 
Il Comitato si suddivise in Sottar 
missioni, delle quali una studi 
stione in rapporto al bilancio #* 
Stato, l'altra la studierà sotto Ta 
igienieo e la terza mei riguanli #4 
interessi agricol ur 
Il Comitate ‘adirizzerà circola 
Comisi agrari e allo Camere di 5 


nio. 


LA CRISI + 
può ancora 1° 


Nessuna previsione va 
della cris 


no rassegnato, Jo lo 
S. M., che si è riservato di 


scere le sue deliberazioni. —— 
Oggi S. M. ha avuto collogsi 


sorevole presidente del Senato * 


quatur nel perso. 


REGNO 


ministero, ma il 
lio non era pre. 
ta fa aperta, 

mancanza di en 


zione sulla poli 
le la Camera a. 
[-cussione, respia 
bato dall’on. Za 


l'on. Damiani ten. 
to del suo dirito, 
. prosidente della 
ragione di non 

all’ ordine del 
Ma dichiarazione 
‘avedi fece il capo 


l'interno. dichiarò 
Consiglio nona» 


sposo la sospen» 
jnchà il presidente 
unto, e Ja Camera 
ta 

ora, la seduta. 
siglio anmunziò 
data la dimis- 
tà s'era riservato 


junse che il ni 
tere pel disbrigo 
@ per la totela 
aggiungendo che 


ho con un mi 
Lom potecansi fire 
pinistro dell'in 

lente del 1877, 
bora osservazioni 


pto di San 


onuni di Calat 
al mandamento 


irezzo del sale 


la riduzione del 


icevuto adesioni @ 


ogni partito. = 


può ancora far* 


della crisi 


ja Camera (oa 
i ministri har 


i 


ronorevole Farini, presidente della 

doi doputati. Giusta il consueto 

casi, il Re consulterà alcuni 

ragguarderoli: vomini poli- 

tici, prima di prendere una decisione, 

È desiderio generàle che la crisi tar. 

sini presto, în vista sovratutto delle 
nostro relazioni coll'estero, 


MOVIMENTO DIPLOMATICO 


Un dispaccio da Londrà, 5, alla Na- 
tino? Zeitung di Berlino, anvunsia 
che, ia un prossimo movimento diplo- 
Sotico, sir A. Paget, presentemento 

bssciatore d' Inghilterra a Roma, 
Grà trasferito a Pietroburgo. 

igaoriamo quale fondamento abbia 
sosta not 

ULTIMI ATTI DEL MINISTERO 


Prima di dismettersi, il ministero ha 
Josto alla firma Reale le leggi per 
ione del corso forzoso e per le 
pessioni, Già vennero entrambe pub- 
cate nella Gazzetta Ufficiale. 
Assisurasi che S. M. ha firmato il 
Jeeroto che nomina senatoro del Regno 
fl generale Ferrero, 


NOTIZIE PARLAMENTARI 


La ‘iiunta col venne deferito l'esame 
ihegno di Jeggo: « Agregazione del 
eozcne di Rocca di Cambio al manda- 
gesto di Aquila negli Abeurzi » ni è co 
, eleggendo prosidénte l'on. Gior- 
iso, è segretari» l'on. Cordova, 


UNA RETTIFICAZIONE 


Dall'egregio comm. Mattei 
1 sevurnte lettera : 
Glasgore, 3 aprile. 
0a. signor Direttore, 
al leggera il rusocoato della seduta 21 
(Camera dei Dopotati) nello stimato 
., 0 segastamento la risponta 


iceviamo 


pelaata dell'on. 
comento in ritiro ho ril 
uccet 
prova che la domanda fu pre- 
lsduee dalla decorrenza. dello 
vsoufia accordata nel decreto quale fu î 
data dal 


‘r miuiatro, oltre alla domanda 
locato iu ritiro, me ne avesse 
un'altra, del pari ’insussistente, 
3 alla decorrenza dello stipendio 
lo però i termini precisi 
sì csi il signor ministro osprimo 
quella cesasione, non mi era possibilo il 
pobblicsrne alcuna rettifica 
Avento ora rie 
ciale di quella seduta, trovo che il signor 
la assorito esplicitamente olo in 
N ehi «i di eonerdermi ancora ton m 
interessi, 
è ascolstamenta contrario al vero, 
ner esseadomi passato pel capo d'im- 
sbrare del signor. ministro d'essere tenuto 
teso di più ia di servizio per 
abile d'ilerenza di poche centi 
Lire fia lo stipendio 0 la pensione per 
ego l'On. SV. affinehà si compia 
11 di fer inserire questo poche righe ne 
‘o 240 giorealo e mi raffermo con 
stima 


Devono 
A. Martet. 


QUISTIONE TUNISINA 
Temps ha per dispacelo da Tunisi, in 


ribuisco la 
sosubilità dell' agitazione tunisina al 
titzato dell'opinione della stampa fran- 
trasmessa da un dispaccio Iavas. 
vati residenti chiedono ai loro. consol 
solecitaro dai Joro governi rispettivi 
vredimenti por proteggere i loro beni 
+e liro parsone, Lo scopo resle di que- 
* petizione, confessato d'altrondo verbi 
tie dai promotori, è di provocare l'in 
va di squadre per neutralizzare I° effetto 
« jetrebbe produrre sul Bardo l'arrivo 
‘tato dello navi francesi. 
< l notabili della colonia francese invia- 
© dal canto loro dei telegrammi ai pre- 
soi delle Gama @ del dest, ci = 
ersi personaggi politioi, nei quali e- 
tt-azono la situnzione. 


» persino ironico , 
l'altima sua carta e convinto dal- 
2a del passato dell'i 

scsio francesi. Egli credo che il 
ts della rasistonza consacrerà l'emn 


che giongono dalla frontiera 
informazioni sono sicure, con- 

to che sonn profferite frequenti mi 
francesi ed af- 


rebuero ogri 
al mersato dell'Ou 


di Soukabreas. 
+ Si anmunzia dalla frontiera del cirsolo 
i: Calla che il colonnello Ali Jonini, 
Jetto lr l'altro da Tanisi coi chaouchs, 


porla di invisre 
considerevolo nel pi 
bilo di prendere sul 


colonia reclama gararzi 
r la sicurezza della frontiera, e 

Îa ferrovia solla linea da Ghardiman a 

Salsi. Le mogli ed i figli degl' impiegati 
‘ suena linea farono invisti a Tunisi, I 
frurdini sd i cantonieri si, riunisoono la 


eur» 


strazione ri 
Ora ed attende 


< Abbiamo avuto nn ist i 
dine pel colonnello Ret rr 
T'atitato, venuto per fare lavori geod: 
® ripartito ieri l’altro, per la via di terra 
per Soukahtras, Aprendo stamani ch'egli 
è arrivato sano se salvo, dopo aver con- 
pe) mE Strada l'agitazione ere- 
scente è le izioni cetili 
lazione tunisi ssp ini ua 
< Tunisi, 5 apri 
ito mi permettono di 


no un numero di firmo 
rio; una ventina cirea per colonia. 
< Aggiungerò-che l'agitazione dol 
Polazione è tutta limitsta ai distretti della 
frontiera. Tunisi è assolutimonte indi! 
reato, nessuno vi credo a sa 


\genzia Haras ha da Algeri, 0: 
torità. militara 


o sorà quasi intera 
da truppo già di guarnigi 
ma i reggimenti chiamati 
urrogati da forte uguali, 
eriori, dal continente. 
stampa e l'opinione pubblica nei 
tro dipartimenti algeriai reclamano oner= 
icamente provvedimanti radicali riguardo 
4 Tu»isi. Exe constatano che la Francia 
non fa che usare del suo diritto di legit- 
tima difena 6 che è tempo di mettere un 
termine ad una situazione divenuta intol- 


ioni dei Kramir e degli 
n como quelle di talune 
tribb marocchino all'ovesi, datano da lungo 
tempo, e non s:rà la prima volta che le 
nostre truppe poniranno aggressori incor= 
reggibili. Ma l'incidente attuale riceve una 
gravità specialo per l’attergiamonto del go- 
verno tunisino e dai raggiri ostili alla 
Franoja che esso toller: 
i dichiara quindi altamente qui che 
non basta punire tribù indisciplinate, ma 


cho bisogna che il bev cooperi a questa ‘ 


punizione, facendo mareiare le suo truppe 


colle mostre, se non fosso altra, per mut- | 


tere un termine ‘alle. voci molto neeredi- 
tate che sia esso stesso cha incoraggiò i 
Krumir. 

< Il governo francese dovrà ire 
altrosi provvedimenti efficaci per la pro 
teziono della ferrovia che unisco la fron- 
tiera algerina a Tunisi, ed occaparo for= 
tementa a questo sanpo Î punti necess 

< È certo che un' 


1 diritto di oradere ci 
dell'ex ed 10 ed il linguaggio di 

(senza parlaro. degli 
ee i'anenti continui del giornale 
pabbrisato in Sordegna) ni 
tr.buîto poco Questa situaziove impone 
alla Francia gravi doveri, o sporiamo cle 
cose saprà adempierli, » 


L'EUROPA E LA TUNISIA 


Solto questo titolo Ja ZiVertà di Pa- 
rigi del 7 pubblica il seguento arti- 
colo che riproduciamo per gl'impor- 


jan fatto revedoro che la Fran- 
costretta :d adoperare la forza 
per proteggere il 
telara la propria pi 
toressi, l'opinione pusblica ba chi 
senza preocevpazione , quale sarà l'attitu= 
dine delle potenza europee nell'eventualità 
d'un conflitto. 
Non sbbiamo, a tale riewardo, a) 
dubbio nè slo«n timore, L'Europa intera 
rà neutrale nella nostra controversia 


meno numerosi che rispetta 
tempo, tutti i governi hanno neg 
savia convinzione che la 

quil 


corti di 

. La questiono tunisina già e- 

quel temps. È fuor di dubbio 

cho fa argomento di camuninezioni scem- 
biato fra i plenipo al Congr 

nessuno ci smentirà so atfermeremo che i 

rappresentanti di tuite le potenza riconob- 

bero nolla Franzia il diritto di estendere 
in Tunisia, di 


occuparne all'ue 
resse della nostra dominazione ia Algeria 

Quando il Freysinet giunto sb 
potere, trovò quest'opiuioue così furtement 
atabilita cho non ositò a ferme il punto 
di partenta della nostra politica africana. 
In quel momen'o, erano incomineiati gli 
intrighi contro di noi nella 


ostreolo a tutte lo imprese francesi e a 
tutti gli interessi francesi. II governo ita- 
liano bon ispalleggiava pilesomento que 
gli industriali, ma i suoî agenti li susto- 
nevano coi loro uilici @ col loro eredito, 
cosicchè si potava credero che esistesse 
una gravisima lotta di ri- lità. 

JI signor di Freycinet, con un' energi 
cho rende lastimonietta ela 
oseis, non eritò a 
net 
ata 
io, è 
soll rpsli, si qu.li si 
del venti SU.ehe ui 


esposti, 
ione dosis della 
Francia svrhe 


Per conseguenza, /în dal mesé ‘ hi 
braio del 1880, la principali potenze fu- 


reno efplorata per ri qual ‘modo 
rsa avrebbero coniderito l'evontaatià di 
un coofitto tra la Francia @ la Tuolsia, 
sovratetto nel ceso che: l'Italia prendono 
parte, apertamente o segretamonte, in fa- 
voro del bey di Toniti, 

L'Inghilterra 0 la Germania risposero a 
questa domanda, in principio del mese di 
marzo. 

Eotramube confermarono l'opinione e 
apressa al Congresso di Berlino, 0 prodla- 
marono, senza riterve, il diritio della 
Franci 

La prima, cioè l'Inghilterra, sgeiangora 
che, del resto, essondo complatamente d 
sinteressata nolla questione, se l'Italia fosse, 
por avventura, intervenuta, cara ri sarebbe 
tema interamente neutrale. 

Ma la Germania pit oltre, e 
chinrava formalueni 


nuo posto di 

ritornato, conoscendo i 

1 gorerno (ranceso ele dispo 

Germania è dell'Inghiltorra, 

intavolò traitativs col nostro ministro degli 

allo scopo di far. ammettere 

a Tanisi in condizioni uguali a 

quello della Francia, per una specio di 
protettorato comune. 

Gli fa risposto molto 
Francia considerara la 
annesso dell'Algeria. Poteva pur convenire 
alla Francia di non prenderne possesso, 
ma non le conveniva nappuro di lasciarvi 
prendere da un'altra potenza un'autorità 
ch e stata l'origine delle più gravi 
somplicazioni. La Francia intondava di 
restare col boy em fàla d tele (n 
poteva ammottore una 


monto che la 


propri. La sua lealtà e la sua genorosità 
erano, a questo riguardo, snfficienti. gua- 
rentigie. 

Davanti ad una così ferma dichiarazione. 

governo italiano, ben sapendo, d'altronde, 
che non sarebbe stato appoggiato da al= © 
cuna potenza, non insistà, @ si potà cre: 
dero cho nulla ormai avrebbo impaeciat 
la libertà d'azione della Francia. Ma gl 
intrishi sotterranci. ricominciarono allora 
più forti, nella Tunisia ; il bey si d impo 
gnato contro di tortuose; lo trib 
non sottomesse, porgono ascolto a coloro 
che ci dicevano deboli el impotenti, xi | 
gettarouo sul nostro territorio alzerino, e, 
inbreve tempo, gli avvenima 
quistato Îl grava ca 
stringo al 

Ciò che ha incoraggiato tutto quasto ma- 
nuvre si ò la speranza cli» l'Inebiltarra, 
malcontenta della nostra attitudino nella | 
quostione greca, nacisso dalla politica di | 
neutralità che aveva promesso di conser- 
varu. E, infatti, noll'affaro doll'Endda, sotto 
il pretesto di proteggero uno dei suoi na- | 
zionali, Il gabinetto di Londra ci ha su- | 
citato imbarazzi, cho accrobbero l'andasia | 
doi nostri namici. Mfa albiamo ragione di | 
credere che il governo inglese ha capito 
di estore vincolato dalle sue prime dichia 

Tutto conferma che mon intende 

porre ostacolo a chela Francia si prenda, 
in Tunisia, tutte le quarentige che te 
circostanze autor 

La nostra 
l'Inghilterra a Germania sime 
ma ancho a Roma 


permettono di telle= 
confini dell'Algeria, 
da focolare d'iatrighi e di congiuro ; che 
gl'italiari non hanno assolutsmente alcun 


@ per conseguenza, ci si la- 
regolare, como eredoremo, 
01 bey. 

Del resto se l'Italia desidora ensì vir 
mento di aeguistaro una prepondoranza 
sulle costa barbiresche, Tripoli dove 
poò fara ciò che la pisce; ma a Tunisi è 
impossibile, 

Il Times del G pubblica un lungo di- 

suo corrispondento parigino salla 
i Tunisi 

Dopo aver affermato che furono com. 

in quest'affare, 


del Congreso di Rerlino Il cancelliere di 
Germania gli avrobbo detto » 
volta che vidi lord Banconsfiald gli dimi : 


tinopoli è prendetevi 
penserebbo della vostra compiacenza. La 
Francia non anrebbo tanto irritata quanto 
lo si potrebbe immaginare, ed in ogni caso, 
Tucisi 0 la Siria potrebbero ossorlo dato 
in compenso, » 
N sig. di Binmarek avrebbo fatto dello 
ioni analoghe a lord Salisbury ed 
idineton. Il primo a 


essa non poteva permettere ad alcu 
potenza d'insediarsi nella reggenza e di 
rnettere cosi in pericolo i suoi possedimenti 
atzerini, 
pondenta del Times, dopo aver 
questi suggeriment 
di Bismarek 


0 a Tunisi o la ri 
rebbe sorta fra esso ed il consolo francese. 
Egli rimprovera gi duo paosi di aver ap- 
poggiato i loro agenti invoca di traglocarii 
 giangero infine alla situazione attualo. 

Becondo lui, Îl governo francese non sa- 
rebbo malcontento dell'invasione dei hru- 
miri, che gli permette di farla finita colle 
attoali diflicoltà. Ma, prima di prendere 


una decisione, esso soandigliò Je dispori- 
zioni dello potenze, L'Austria o la Russia 
sono favorevali: la Germania sarebbe lio- 
timima di vedere la Francia trovare in 
Africa una di soddisfazione che lo 
farebbo dimentieare lo forito che.il suo 
amor proprio subi in Europa dieci anni or 
sono, 0 cho sarobbero esscerbate se il boy 

potesse ora afidarla impunemente. 
Ls Turchia ha troppo bisogno delle Fran- 
cia in questo momento per non averlo dato 


paro, sebben 

disposta x protentara ci 

della Fran 

della sitasziono atiualo, agirà certamente 

allo stesso modo; poichè în questo mo- 

mento la Francia, chiuondolo il suo mer- 

ato finanziario, potrebbe, economicamente 

lo, soffocaris. Il grande intsressa 

ssa pretendo avoro a_ Tunisi, non è 

nulla in confrepto delle conseguenze allo 

quali ossa si esporreDbo colla chi 


favorevolmente disposto verso Ja Francia 
alla quale rimprovera di averlo abbando» 
to nella quistiono greca dopo la Confe- 
renza di Berlino, facen:o troppo restri» 
zioni alla dimostraziono navalo è cedendo 
a tutte lo tergivorsazi 
tro l'Italia seguiva docilmonta l'Toghi 
Inoltre, 


un arbitrato, 
linfaori di questo punto, 
che la quistione di Ta 
dia all'Inghilterra un'oesasione di manifo- 
staro la soa 
Il corrispor imes: conclude 
esponendo le ragioni addotto nei circoli 
politici di Parigi 
sirioni che si att 
l'occupazione di Cipro. per 
l'occupazione della Bosnia e dell'Er- 
por parto dell'Austria, cha vio- 
larono l'integrità dell'imporo ottomano ben 
più di quanto lo farebbe un protettorato 
francese a Tunisi; la nocossità di mante. 
nere un accordo fra i duo paesi pol pro- 
gresso della civiltà; il torto che. farebbe 
all'Ioghilterra ua dissoeordo di quasto ge. 


ughiltorra lo impedissa di 
soddisfare Il sno amor proprio în ina qui- 
atione în cui la Germania lo è farorevole, 

Ii progetto della Francia consisterubba 
noll'imporre Îl suo protettorato a Tunisi 
mantonondo il bey, Îl qualo consorverchba 
tutta la sua antorità sopre i suoi sudditi 
musulmini, Infine alcuni vomini di 

cesi proporrebero di stabiliro un tr 
busalo misto atto il protettorato della 
Frazcia e coll'adosione della 
ma questi sono puati seconlarii che noo 
sarebbero decisi cue più tarli, 


Serivono da Parigi, 4, alla National 
Zeitung di Berlino: 
Lo notizie dell Ag. /avas 
Tuaisi fanno tutto com jggressione 
trità tunisino, Involontaria- 


lo, poichè senza nuovi 
può ammettero che il 
di risparmiare 
le suscettibilità del puveruo francese, già 
cecitato nell'attu:lo situazione tera, 1 rod 
detti telegrammi non potevano a meno, 
stante Ja mal celata loro tendonza, di pro: 
vocaro lo critiche di una parte del 
d'opposizione francese. Non può, in primo 
luogo, esserei ombra di dubbio che la 
Francia, in ogui coso, vuole afformaro la 
sua preponderanza a Tunisi (i giornali gu» 
vornitivi indicann con oufenismo come pro 
tettorato). Poteva ssmbrar dubbio soltanto 
quelo occasione © jretesto esterno sarebbe 
alilizzato per procedero vi armata a Tu- 
nisi. Ai tunisini stessi dev'essero alla fino 
indifferente so sarà l'Enfda la quistione 
ferroviaria, ovvero lo aggressioni brigau- 
tescho da parte dei Krumirs o di altro 
trib selvaggio, che sarà il pretesto por 
distruggere la loro indipendenza, 


IL TERREMOTO DI SCIO 


Esco i più recenti particolari che pub- 
blicano i giornali francesi sal terremoto 
di Scio: 

« Smirne, 0 aprile. 

< Gli amirniotti, che ritornano da Ssio, 

confermano 
dal terremoto. 

< Lo soosse continuzno con molta forza. 
Un grando naniero di feriti si trova tut- 
tora sotto le macerio. Non si ha alcun meszo 
di portar loro soccorso. 

« La popolazione accampa nei cimiteri, 

< L'equipaggio della nava francesa Dow: 
vel è arrivato par primo colla nave sta- 
zionaria turca per. portare soccorsi, ma 
questi erano insuffciont. 

< Una gran parto della guarnigione di 
Smirno parilrà domaui per operara lo sgor= 
bero dello rovina. 

< Giongono soconrsi da tutta le parti, 
ma sempro ineufficienti, stento il grandis: 

imo numaro di infelici sonza asilo a senza 
viver 


DISPACCI ELETTRICI 


{AGENZIA STEFANI) 

San Vincenzo, 0. — Proveniente da 
Barcellona e Genova è giunto il piro 
scafo Colombo, della Società Lava- 
rello. Partirà domani. 

Vienna, 7. — La Camera dei Sb 
gnori discusse lungamente il progetto 
di legge sulle scuole. La discussione 
continuerà domani. 

La Camera dei deputati fu aggior 
nata fino a dopo le feste pasquali. 

La Corrispondenza politica anun- 
zia che le potenze coneegneranno al 
gabinetto di Atena le nuove proposte 


‘mediante una nota identica. Nel esso 
che la Grecia accetti queste proposte, 
lo potenze prometteranno la loro me- 
diaziono per assicararne l'esecuzione 
da parte della Porta, moni 

m rifiuto, tutto il rischio ca- 
drebbo sulla Grecia. 

Copenaghen, 7. — Al Polketing, il 
presidente lesse una lettera dol rap- 
presentanto di Russia, il quale, in 
nome dello ezar, ringrazia per 
doglianze espressegli. 

Bucarest, 7. — Il Senato approvò, 
con voti 34 contro 5, il progetto di 
legge relativo alla espulsione degli 
stranieri, che attentassero all 
rezza dello Stato; approvò pure l'e 
mendamento il quale stabilisce che lo 
avvelenamento 0 l'assassinio contro il 
capo di uno Stato strani o contro 
un membro della iglia, non 
debbano considorarsi come un delitto 
politico. 


Parigi, 7. — Alla Camera dei de- 
potati il governo domandò un credito di 
5 milioni, 695 mila franchi per la spe- 
dizione contro i Krami 

Il credito fu approvato ad unanimità, 

La Camera fissò a lunedì lo svolgi 
mento dell'interpellanza dei deputati di 
Parigi sulla prefettura di polizia. 

Al Sonato, il ministro Magnin disse 
che la Francia, gli Stati Uniti, la Spa- 
gua, l'Italia © l'Olanda sono d'accordo 
sul principio del doppio tipo moneta. 
rio, la cui approvazione fa pure pro- 
gressi nella Ger nel Belgio. 
Sperasi ancora d'avere l'adesione del- 
l'Inghilterra, la quale toglierebbe così 
tutti gli ostacoli. 

Tolene, 7. — Assicurasi cho la sq 
dra del Mediterraneo, composta di otto 
navi, partirà domani per le coste del- 
l'Algeria. 

Londra, 7 (Camera dei comuni) — 
Dilke e Brassey smentiscono d' 

isi contribuito a sostenere finanzia: 
mente il giornale Freiheit. 

Dilke dice che l'Inghilterra non può 
acconsentire a discatore il principio del 
bimetallismo, © che ricuserà di pron 
der parta alla Conferenza 
meno che l'invito non sia m 
in guisa da lasciaro ad ogni pote: 
un'intera libertà di discussione. Il go- 
verno delle Indie è pronto a spedire 
un delegato, il quale però non sarebbe 
autorizzato a votare sopra alcuna que- 
stiono tendente ed approvare il bime- 
tallismo. Dilke soggiungo cha tuttavia 
il marchese di Hartingion è disposto 
ad csuminare attentamente ogni misura 
atta ad affrettare il ristabilimento del 
valore dell 

, 7. — ll Comitato direttivo 


È del Congresso geografico partecipa che 


l'Istituto delle scienze presenterà ai 
congressisti le opere edito ed inodite 
sull'Africa, del viaggiatore Beltrami. 
Il Glub alpino italiano prenderà parte 
all'Esposirione, Infine annunzia che en- 
tro il raeso corrente si principieranno 
i lavori di adattamento dei locali per 
Ja collocazione degli oggetti della mostra. 

Vienna, 8. — Il conte Schuvalof è 
arrivato ieri. Egli discese al palazzo 
imperiale e fa ricevuto oggi in udienza 
soleune dall'imper. tere, al quale no- 
tificò l'avvenimento al trono dello czar, 

Belgrado, 8. — La Commissione 
della Scapcina approvò ad unani 
la Convenzione conchiusa con Bontoux 
tendente a consolidare i debiti pub- 
bici 

Berlino, 8. — La Gazzetta Naszio- 
male annunzia, sotto riservi 
principe di Bismarck intavolorà trat- 
tative sulla base della mozione di Wind- 
horst, proponendo che nella revisione 
dei trattati d'estradizione vi la 
conclusione dei nuovi trattati la deci 

ichstag sia presa in con- 


Neic-York,'7. — Il vapore Vincenzo 
Florio, della Società Florio, è arri- 
vato proveniente da Palermo. 

Belgrado, 8. — La Russia dispansò 

Serbia dal pagamento dagli interessi 
di quattro anni pel prestito che le fece 
duranto la guerra. 

Atene, 8. — Tutti i ministri osteri 
si recarono ieri sera alle ore 5 presso 
Comunduros. 

TI ronte di Matzfeld gli leso la nota 
identica, facendo premure afachè Ja 
Grecia accetti la proposta della po 
tenze. Egli soggiun»; che, se la Gre- 
cia accetta, le rotenze promettono di 
sorvegliare esecuzione: ma cho se 
invece rifiuta, sarà abbandonata. 

Comunduros rispose che studierà ac- 
curatamente la proposta e che, dopo 
una matura riflessione, darà, ‘il più 


sostrinea 
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tal sondotta d'aequal 
 Aequa Pia, obblig. 


BORSA DI ROMA 
Roma, 7 sprile 1881. 

Morcato più fermo ed attivo. La Ren- 
dita, per fico, esordì a 22 70. ma leato- 
sto, stante domanda, vonno pagata 92 $7 {;2 
® 92 92 112, per chiudoro a 02 75. Per 
contante 92 50 prezzo fatto 

Stazionari i Prestiti ponti 

Cattolico 93 40. Blount 92 Oi. Ruth 
schilà 00 

Più fermo lo fondiarie 8. Spirito che 
vennero pagato 4 8 @ 460. Moresto su 
mato in valori. 

Le Azioni Banca Ganeralo nogoriste da 
(41 a G10. Banche Romano 1400 lottrra, 
1005 danaro. Bapco Roma oscillante; tr 
018 a GI. Gas 950, DIO. Acqua Pia 
duta a 1097 

atorato il prezzo di bi 

ro a STE. 

Fermi | cambi 

Parigi a 3 mesi 10080, Londra n 3 
mesi 25 50, Marenghi 20 45, 


roze 
Raodita italia» 5.010. 
Napoleoni d 

ra 3 me 


Azioni Fanes Nazionale . 
Strade fore 

Obbligazioni di 

Banca Tososas . 

Credito mobilinro 
Azioni Fondiariy | 


8 (029.305 3.) Secondi corsi 
fida 102 suum 


Obbligazioni romaze. " 
Gumdio en Cont 


F. D'AECA:S, Piirettore 
Rombalo Glovrinni, 


OROLOGERIA" 


MANIFATTURA ved 
GINORI 4 pagina 
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BANCO DI ROMA 


le presso ia Sede Sociale via del 
Corso, n. 397, «al 25 andanto, verso 
presentazione del relativo litolo, de 
vendo il yagaraento medesimo essere 
marcati; a tergo del cupono N 2. 
‘Roma, 5 aprile 4881. 


———————È 
SOCIETÀ DELL'ACQUA PIA (Antica Marcla) 


L'Assembloa degli ari 
pal giorno di giovadi 21 apri 
alle oro 3 pomeridiano, nelle salo del pa- 
lazzo Sinibaldi in via Tor Argentina, iu- 
moro 76, 
ionisti cho vorranno intervunirvi 
dovranno a norma dello statuto aver de- 
positato nella cassa della Società non più 
tardi del giorno 18 sprile le proprie a- 
Zion, 0 se risolono allestro, na ceri 
cato di deposita d'un banabioro rIconcaci 
dal Consiglio di amministrano. n 
L'Ufficio della Società, posto in via delle 
Muratte, n 78, trovasi assorto dalle 40 del 
mattino allo 2 112 pom 
Ordine del 
4. Rapporto del Consiglio di 
nistrazione sopra | 
sociali. 
2. Relazione dei 
3. Approvazione del Bi 
minezione del dividendo, 
rig Rinnovaziono duna parta del Con- 


puerta 


in quarta pagina << <<... ... 
la terza pagina sotto la firma del Gerente . . 
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STRADE FERRATE DELL’ALTA ITALIA 


AVVISO 
Vendita di materiali fuori d'uso. 


L'Amministrazione delle Strado Ferrate dell'Alta Italia pono in vendita, per aggiudicazione mediante 
gara, i seguenti materiali fuori d'uso, dopositati noi Magazzini del Servizio della Manutenzione e dei La- 
Sori în TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA, PISTOIA e SAMPIERDARENA: 


vecchie fn guido e ritagli di auido e In cnoi Grilogr. 29,400 circa 
gromi e piccoli © di guide © rilax) 
osgetti 
Inmiera Hi ferre 


410 tn 
Fifondere. — Quantità 
O alici nei 

I mustoriali suddetti possono essero visitati nei Magazzini ove sono depositati. . 
Qualunque persona o ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente versata 
all'Aliministrizione una cauzione in valuta legale corrispomiente al DECIMO del valore dei materali 
per cui offre, se esso valore non eccede L. 5000, el al VENT'ESLIO se è suporivre 1 tale somma. 


Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della MIrezione dell Esercizio delie 
Strade Ferrate dell'Alta Italia In Milano, in piego suggellato portante la dicitura: Sol 
tomissione per l'acquisto di Materiali fuori d'uso; esse dovranno pervenirle non più tardi del giorno 
# aprile 1881 Lo schede d'offerta saranno dissuggellate il giorno 23 survessivo alle ore 2 pom. 


Jerfafe du uva ricevuta per uma 


16 offerte mon scertate rme alle mormo Vigemti, sarammo 


vomme® Inferiare alln prescritta, 
ritenuto nullo. 


1 materiali aggiudicati 


© quelle compilato 


dovranno essere asportati nel termine di 30 giorni dalla data dell'aggiudica- 
zione: e però se le partite aggiudicato da una stessa Ditta superano le 500 tonnellate sarà accordato 
per l'esportazione un giorno di più per ogni altre 50 tonnellate. o 

Il pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro. NE " 

Le esadizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè i 
patficolri della qualità o quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da apposti stampati 
Phe vengono distribuiti, a chi ne faccia richiesta, dalle Stazioni di GENOVA, BRESCIA, PADOVA, 
VENEZIA, FIRENZE e dai Magazzini ove i materiali stessi sono depositati. 


34 marzo 1881. 
Mione: it mera 1 LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO 


AVVISI-OMNIBOS. 


AVVISO DI 35 PAROLE 
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dito rimodio più eficaco di questo ai mi 

Notaio Pc, Ponenene 
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Bacaosrijievi a iu calori sui modciti di Cspodimonto. 
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